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MONTEFALCONE NEL
SANNIO. Tutela dei piccoli
Comuni, la giunta comuna-
le approva il protocollo d’in-
tesa. Il Comune di Monte-
falcone nel Sannio ha una
popolazione inferiore ai
3.000 abitanti ed è situato
in zona svantaggiata per-
ché soggetta a forte decre-
mento demografico. Lo
spopolamento e l’impoveri-
mento di vaste aree inter-
ne, soprattutto montane e
rurali, hanno assunto negli
ultimi anni, complice la cri-
si economica in atto, un
carattere strutturale per ciò
che concerne tantissimi
Piccoli Comuni che manife-
stano un altissimo disagio
abitativo, una crescente ra-
refazione dei servizi ai cit-
tadini (con la perdita di pre-
sidi scolastici, sanitari,
ecc..) ed una nuova onda-
ta di emigrazione giovani-
le. L’Amministrazione co-
munale – si riporta nell’at-
to deliberativo - è da sem-
pre sensibile alle tematiche
che riguardano le proble-
matiche dei Piccoli Comu-
ni.  Visto lo schema di “Pro-
tocollo di Intesa per la defi-
nizione ed attuazione di

Cosa prevede il Protocol-
lo d’Intesa. Lo spopola-
mento e l’impoverimento
di vaste aree interne, so-
prattutto montane e rura-
li, hanno assunto negli ul-
timi anni, complice la crisi
economica in atto, un ca-
rattere strutturale per ciò
che concerne tantissimi
Piccoli Comuni che mani-
festano un altissimo disa-
gio abitativo, una crescen-
te rarefazione dei servizi ai
cittadini (con la perdita di
presidi scolastici, sanitari,
ecc..) ed una nuova onda-
ta di emigrazione giovani-
le. E’ stimato che in molte
regioni, in assenza di poli-
tiche che favoriscano una
netta inversione di tenden-
za, molti Piccoli Comuni
scompariranno definitiva-
mente nel giro di qualche
decennio. La desertifica-
zione umana e produttiva
in vaste aree interne e
montane del Paese deter-
mina squilibri territoriali
molto pericolosi con feno-
meni di abbandono del
suolo, mancata manuten-
zione del territorio e perdi-
ta di presidi vitali; - d’altra
parte, si evidenzia un pro-
gressivo indebolimento del
ruolo dei Piccoli Comuni e
della loro autonomia pre-
vista dalla Costituzione. In
particolare, è in atto una
vera e propria campagna
per la riduzione del nume-
ro dei Comuni, attraverso
l’accorpamento forzoso di
quelli piccoli e medi e la
gestione obbligatoria dei
servizi pubblici attraverso
Ambiti Territoriali Ottimali,
sul falso presupposto che
i Municipi sono troppi, inef-
ficienti e fonte di spreco di
risorse pubbliche. Per tut-

Cosa prevede il Protocollo d’Intesa
approvato dalla giunta comunale
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L’amministrazione favorevole
alla tutela dei piccoli comuni

Roccavivara. Presso Canneto
Tutto pronto per la
Festa della Natività

ROCCAVIVARA. Tutto pronto per la festa della Natività
della Madonna. Come da tradizione, non solo la comu-
nità rocchese ma un pò tutte le realtà limitrofe, festeg-
giano la ricorrenza liturgica della nascita della Madon-
na, l’8 settembre, presso il santuario della Madonna di
Canneto. Tra i riti, la oramai famosa processione con le
canne. Numerosi sono i defeli che prendono parte al ce-
rimoniale.

te queste ragioni, invece, è
necessario – prima che sia
troppo tardi – fare fronte
comune ed adottare inizia-
tive congiunte per afferma-
re e ribadire l’importanza
dei Piccoli Comuni, per
scongiurare la desertifica-
zione delle zone rurali e
montane, per sostenere
tutte le iniziative legislative,
politiche e culturali avviate
sul territorio nazionale. Le
Associazioni firmatarie da
sempre sono sensibili alle
tematiche che riguardano
le problematiche dei Piccoli
Comuni e, ognuna per le
proprie competenze, pro-
muove politiche di favore
per i territori montani e ru-
rali, per il mantenimento
dei servizi nelle aree inter-
ne e per la gestione virtuo-
sa e pubblica dei beni es-
senziali. L’accordo, pertan-
to, ha l’obiettivo di coordi-
nare le azioni in favore dei
Piccoli Comuni, attraverso
la costituzione di un tavolo
unico nazionale, la predi-
sposizione di studi e docu-
menti congiunti, nonché la
realizzazione di manifesta-
zioni ed eventi. Le parti si
riconoscono nei principi
costituzionali dell’autono-
mia degli Enti locali ed in-
dividuano nel presente pro-
tocollo lo strumento utile
per realizzare la promozio-
ne di: iniziative e strategie
mirate alla tutela ed alla va-
lorizzazione dei Piccoli Co-
muni, attraverso il soste-
gno a politiche di lotta allo
spopolamento, di recupero
del patrimonio immobiliare
dismesso, di incentivazio-
ne al mantenimento dei
servizi essenziali, di favore
fiscale per la residenza e gli
investimenti nei borghi, di

salvaguardia e tutela dei
patrimoni immateriali ed
identitari; attività di sensi-
bilizzazione dell’opinione
pubblica sul ruolo fonda-
mentale dei Piccoli Comu-
ni nel “Sistema Italia”; ini-
ziative di contrasto ad ogni
normativa finalizzata ad
imporre le fusioni forzate
e/o unioni o accorpamenti
obbligatori dei Piccoli Co-
muni e dello sviluppo terri-
toriale armonico e rispetto-
so delle diversità e delle au-
tonomie locali; azioni di raf-
forzamento delle reti di re-
lazioni, anche con riferi-
mento ai Comitati locali, di
tutti i soggetti istituzionali
ed associativi impegnati
per la salvaguardia, tutela
e valorizzazione dei Piccoli
Comuni; disegni di legge,
studi, proposte e contribu-
ti culturali finalizzati anche
ad aprire un dibattito ap-
profondito sul destino del-
le aree marginali, rurali e
montane nel nostro Paese.
I soggetti firmatari del pre-
sente protocollo come so-
pra rappresentanti e per le
considerazioni e i fini sopra
esposti si impegnano a:
costituire un Tavolo Nazio-
nale dei Piccoli Comuni
composto dai rappresen-
tanti di tutte le Associazio-
ni firmatarie; elaborare un
documento unico (o Mani-
festo) per il sostegno, la
tutela e la valorizzazione
dei Piccoli Comuni da sot-
toporre ai più alti rappre-
sentanti istituzionali del
Paese e a tutte le forze po-
litiche presenti; collabora-
re con il costituendo Grup-
po Interparlamentare Ami-
ci dei Piccoli Comuni e a
sostenere le iniziative par-
lamentari assunte in quel-

la sede. I soggetti sotto-
scrittori si impegnano a co-
ordinare le attività di comu-
nicazione al fine di rende-
re visibile la partecipazione
e l’impegno di tutti i sogget-
ti sottoscrittori delle attivi-
tà realizzate. Tavolo Nazio-
nale Piccoli Comuni E’ co-
stituito un Tavolo di coordi-
namento denominato Tavo-
lo Nazionali Piccoli Comu-
ni formato da una delega-
zione composta da n. …
componenti per ogni Asso-
ciazione. All’interno del Ta-
volo di coordinamento pos-
sono essere assegnati
compiti specifici ai singoli
componenti (Presidente,
Segretario, Portavoce, re-
sponsabili, ecc…) e moda-
lità organizzative puntuali.
Il Tavolo, coordinato e pre-
sieduto dall’Anpci, si riuni-
rà semestralmente in for-
ma plenaria, ed ogni volta
che se ne venga fatta spe-
cifica richiesta da parte di
almeno tre Associazioni
componenti. Le sue deci-
sioni saranno ritenute vali-
de a maggioranza sempli-
ce, salvo diversa disposizio-
ne regolamentare da adot-
tare. Il presente protocollo
di intesa ha una validità
quinquennale a partire dal-
la data di sottoscrizione e
potrà essere rinnovato pre-
vio accordo tra le parti e
comunque sarà garantita
la conclusione di qualsiasi
attività progettuale. Le parti
possono concordare in
qualunque momento inte-
grazioni e/o modifiche con-
siderate necessarie al per-
seguimento degli obiettivi
del protocollo; hanno inol-
tre la facoltà di revocare in
qualsiasi momento il pre-
sente protocollo.

azioni condivise a tutela dei
Piccoli Comuni” tra l’Asso-
ciazione Nazionale Piccoli
d’Italia (ANCPI), l’Associa-
zione Comuni Dimenticati,
L’Associazione Borghi Au-
tentici d’Italia, l’Associazio-
ne Comuni Virtuosi, L’Asso-
ciazione Legambiente Italia
Onlus, Il Forum Italiano dei
Movimenti per l’Acqua, l’As-
sociazione Rete Italiana
Cultura Popolare, l’Associa-
zione Città del Bio, allega-
to sub. lett. A) per formare
parte integrante e sostan-
ziale del presente atto. Ri-
tenuto che le iniziative e le
strategie mirate alla tutela
ed alla valorizzazione dei
Piccoli Comuni siano am-
piamente condivisibili e
meritevoli di adesione. La
giunta, guidata da Gigino
D’Angelo, ha preso atto
dello schema di “Protocol-
lo di Intesa per la definizio-
ne ed attuazione di azioni
condivise a tutela dei Pic-
coli Comuni” tra l’Associa-
zione Nazionale Piccoli
d’Italia (Ancpi), l’Associa-
zione Comuni Dimenticati,
L’Associazione Borghi Au-
tentici d’Italia, l’Associazio-
ne Comuni Virtuosi, L’Asso-

ciazione Legambiente Italia
Onlus, Il Forum Italiano dei
Movimenti per l’Acqua, l’As-
sociazione Rete Italiana
Cultura Popolare, l’Associa-
zione Citta’ del Bio; inoltre
si  condivide e si manifesta

l’adesione del Comune di
Montefalcone nel Sannio
alle iniziative e strategie mi-
rate alla tutela ed alla valo-
rizzazione dei Piccoli Comu-
ni definite con il predetto
Protocollo di Intesa.
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